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L’incontro con gli studenti in mattinata, nel pomeriggio in libreria Moderna per la presentazione del suo ultimo saggio

Donà: sciolgo il dilemma tempo-verità
Il filosofo e jazzista domani a Udine per una lezione di Estetica all’università

M assimo Donà, uno dei
maggiorifilosofiitalia-

ni,saràdomaniaUdine.Auto-
redinumerosilibrietalentuo-
so musicista jazz, Donà pre-
senterà a Udine la sua ultima
monografia,Iltempodellaveri-
tà(Mimesisedizioni),allaLibre-
ria Moderna di via Cavour 13,
alle 17.30. Inoltre terrà unale-
zione sui temi centrali affron-
tati nel libro, lo stesso giorno,
nell’ambitodelcorsodiEsteti-
ca ad Architettura (Polo dei
Rizzi, ore 14,30, Aula A).

Nel suo libro l’autore pren-
deledistanze dal suo maestro
Emanuele Severino riguardo
auntema centraledel dibatti-
to filosofico: quello della tem-
poralità. Centrale perché il
problema del divenire è lega-
to ai fondamenti della metafi-
sicaelaboratadalpensieroeu-
ropeo.

L’incontro vedrà la parteci-
pazione dell’editore friulano
LucaTaddio–docentediEste-
ticaall’UniversitàdiUdine–e
dei filosofi Andrea Tabarroni
(Docente di Storia della Filo-
sofia Medievale all’Universi-
tàdiUdine)eSalvatoreLavec-
chia (Docente di Storia della
Filosofia Antica all’Universi-
tà di Udine): «Si tratta – affer-
ma Taddio – della terza tappa
diunitinerarioteoreticovolto
inunprimomomentoall’indi-
viduazionedell’aporiadelfon-
damento(ovverodellastruttu-
ra aporetica della verità); in
un secondo momento alla te-
matizzazione del senso della
negazione (conseguente alla

struttura aporetica del fonda-
mento);edaultimo–inquesto
volume intitolato appunto Il
tempo della verità –, all’artico-
lazione di un’idea originaria
di temporalità: dove il tempo
viene indicato da Donà come
la dimensione che rendereb-
be concretamente esperibile
lastessaaporiadelfondamen-
to e la negazione originaria-
mente implicata in essa».

In questo libro, ci spiega
Donà,«siècercatoinnanzitut-
to di mostrare come l’origina-
ria contraddizione inficiante
la verità della non-contraddi-
zione(ilprincipioprimodiAri-
stotele) – da cui l’inevitabile e
originaria erranza del vero –
riconducainmodomoltochia-
ro alla definizione di Dio ela-
borata da Anselmo d’Aosta».
“«nsomma – continua l’autore
–ladimostrabilitàdell’esisten-
za di Dio conduce a pensare
Dio medesimo come origina-
rio luogo del farsi aporetico
da parte del fondamento; a
pensareDio,cioè,comelastes-
sa aporeticità del fondamen-
to».

Illibrocercadimostrareco-
mepropriodalrilevamentodi
tale originaria connessione
tra Dio e l’aporeticità del fon-
damento consegua la necessi-
tà di ripensare l’esperienza
della temporalità – riscriven-
doneinnanzituttolaformaori-
ginaria. «Questa rilettura del
tema della temporalità, del
tempo inteso come disegno
stessodell’aporia,cicostringe
aunaradicalepresadidistan-
zadall’ideaditempocomesto-
ricità».

Insomma, conclude Donà,
«riteniamo che così come non
è vero che, se c’è la verità, il
tempodivengaunameraappa-
renza, allo stesso modo non è
affatto vero che, se c’è il tem-
po, la verità sia destinata a
non poterci essere. Tempo e
veritànondisegnanouninelu-
dibile aut aut, ma dicono piut-
tostochel’assolutezzadellave-
rità non solo non teme il tem-
po, ma si manifesta sic et sim-
pliciter come tempo». (r.c.)
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Il filosofo e
jazzista
Massimo
Donà, domani
a Udine per
un incontro
all’università e
alla libreria
Moderna
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